
Finché non abbiamo perdonato…

Desiderio condividere un pensiero che la pioggia ha interrotto nel raduno 
degli alpini, domenica scorsa al Rifugio Venini-Cornelio. 
“Chi ci separerà dall’amore di Cristo?”. La domanda dell’apostolo Paolo è 

forte! Ci interessa in modo speciale. “Chi ci separerà dall’amore di Cristo?”. La tri-
bolazione? L’angoscia? La persecuzione? La fame, la nudità? Il pericolo, la spada? 
Pericolo e spada sono le parole della guerra. Queste ultime due espressioni mi fan-
no pensare, con un nodo alla gola, alla prima guerra 
mondiale, alla guerra di trincea, a tante giovani vite perdu-
te sui monti.

Ho fatto alcuni giorni di ferie sulle Dolomiti. Ho visitato due 
musei della prima guerra mondiale: al lago di Fedaia e a 
Rovereto (sulla via del ritorno). Divise, armi, fotografie, rac-
conti, diari, poesie, canzoni, gavette, elmi e scarponi, elen-
chi di caduti, strategie, armistizi… Ho pensato a mio nonno 
paterno che ha combattuto su quelle montagne. Poteva 
morire come tanti altri. Non sarei venuto al mondo. Non 
esisterei… Quante vite non compiute! Quante vite mai 
nate! È il frutto amaro di ogni guerra. Oggi più che mai. 
La guerra distrugge l’esistente, ma anche impedisce di na-
scere a cose e persone.

“Chi ci separerà dall’amore di Cristo?”. L’amore di Cristo non è generico. 
Molti parlano di amore cristiano senza conoscerne la bellezza e il sacrifi-
cio. L’amore di Cristo è straordinario, essenza e modello di ogni vero amore.  
È amore crocifisso, è amore che perdona. Sì, amore che perdona!
Nei musei della guerra ho trovato tanto rispetto per i due fronti. Quei soldati erano 
tutti giovani, tutti figli in una famiglia, quasi tutti cristiani, in lotta con la propria co-
scienza, costretti a spararsi per non essere fucilati a loro volta. Ho trovato traccia di 
eroismo, di coraggio, di fraternità, traccia dei trattati che hanno definito gli armistizi 
e la pace. Ma non ho trovato traccia di perdono. Perdono reciproco tra popoli 
in guerra. Ed è passato più di un secolo! Chi tra noi è cristiano deve saperlo: non 
siamo cristiani finché non abbiamo perdonato! Vale anche nel quotidiano!	

	 don Italo Mazzoni

XIX domenica
tempo ordinario

Io spero, Signore.
Spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
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ORARI SANTE MESSE

Sabato
8 agosto

17.30 S. Stefano
def. Lorenzo Botta

Domenica
9 agosto
XIX Tempo Ord.

9.00 

10.30

S. Eufemia  
def. don Giuseppe Tentori - def. Franco D’Angelo
S. Stefano
def. don Mario Malacrida - def. Giovanni Ballestriero

Lunedì
10 agosto

11.00 S. Messa a Daié 
(sospesa la S. Messa delle 17.30 a S. Eufemia)

Martedì 
11 agosto

8.30 S. Stefano 
*

Mercoledì  
12 agosto

8.30 Ss . Filippo e Giacomo a Spurano
def. don Giuseppe Tentori

Venerdì
14 agosto

17.30 S. Stefano
Pro populo

Sabato
15 agosto
Assunzione  
della B.V. Maria

9.00 

10.30 
 

N.B.

S. Eufemia  
def. don Giuseppe Tentori
S. Stefano
def. Alberto Cappelletti e genitori 
deff. Massimo e Augusto Bordoli
Nelle solennità non si celebra la S. Messa prefestiva 
della domenica seguente

Domenica
16 agosto
XX Tempo Ord.

9.00 

10.30 

11.00

S. Eufemia - Gemellaggio Yanama 
def. Mariangela
S. Stefano
def. Lorenza Croce
Festa di S. Rocco - S. Messa al Boffalora

* Intenzione libera

Lunedì 10 agosto ore 11.00 S. Messa in località Daiè (sospesa la S. Messa 
delle 17.30 a S. Eufemia)
Domenica 16 agosto ore 11.00 Festa di S. Rocco - S. Messa presso la 
Cappella al Boffalora


